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4° ADDENDUM AL “CONTRATTO DI PROGRAMMA 2001-2005 TRA IL MINISTERO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE E RETE FERROVIARIA ITALIANA  S.P.A.”

IL CIPE

VISTA la decisione n. 1692/96/CE sugli orientamenti comunitari per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti (TEN-T), come da ultimo modificata con decisione n. 884/2004/CE;

VISTO l’art. 2, comma 1, della legge 4 giugno 1991, n. 186, istitutiva del Comitato interministeriale per la programmazione economica nel trasporto (CIPET);

VISTA la legge 14 luglio 1993, n. 238, contenente disposizioni in materia di trasmissione al Parlamento dei contratti di programma e dei contratti di servizio delle Ferrovie dello Stato Spa (FS Spa), che prevede, tra l’altro, il preventivo parere del soppresso CIPET sui suddetti contratti di programma e relativi aggiornamenti;

VISTO il “Nuovo piano dei trasporti e della logistica”, sul quale questo Comitato si è definitivamente pronunziato con delibera 1° febbraio 2001 (G.U. n. 54/2001) e che è stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001;

VISTO l’art. 3, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che ha disciplinato le funzioni dei Comitati soppressi ai sensi dell’art. 1, comma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, tra i quali è ricompreso il CIPET;

VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443, intitolata “delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive” (c.d. “legge obiettivo”), parzialmente modificata dalla legge 1 agosto 2002, n. 166, e visti i decreti attuativi della legge citata;

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266 (finanziaria 2006), e visti in particolare

· l’art. 1, comma 15, con il quale, a decorrere dal 2006, è stato istituito un fondo da ripartire nel quale confluiscono gli importi delle dotazioni di bilancio relative ai trasferimenti correnti alle imprese, in ci sono confluiti anche i contributi in conto esercizio per il Gruppo Ferrovie dello Stato;

· l’art. 1, comma 16, che – tra l’altro – autorizza il Ministro dell’economia e delle finanze ad apportare con appositi decreti le occorrenti variazioni di bilancio tra le unità previsionali di base interessate, su proposta del Ministro competente;

· la tabella D che, quale rifinanziamento dell’articolo 2, comma 14, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, apporta al capitale sociale di FS Spa 850 milioni di euro per l’anno 2007 e 850 milioni di euro per il 2008;

VISTO il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, e recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri;

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 21 luglio 2006, n. 17648, con il quale è stata disposta, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno finanziario 2006 – tra l’altro – variazione in aumento, in termini di competenza e di cassa, a valere sul capitolo n. 1541 assegnato alla unità previsionale di base 3.1.2.8 – Ferrovie dello Stato, dell’importo di 901.765.500 euro;

VISTO l’atto di concessione a FS Spa di cui al decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 31 ottobre 2000, n. 138T, ed avente scadenza al 31 ottobre 2060. e s.m.i.;

VISTO il contratto di programma 2001-2005, sottoscritto il 2 maggio 2001 dall’allora Ministro dei trasporti e della navigazione e dall’Amministratore delegato della società FS Spa, contratto sul quale questo Comitato ha espresso parere definitivo con delibera 4 aprile 2001, n. 44 (G.U. n. 102/2001);

VISTO lo Statuto di Rete Ferroviaria Italiana Spa (RFI Spa), Società che, a seguito della scissione parziale di FS Spa, è subentrata a tutti gli effetti a FS Spa medesima nei rapporti in essere per quanto riguarda l’atto di Concessione ed il contratto di programma; 

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (supplemento ordinario n. 51 a G.U. n. 68/2002), con la quale questo Comitato ha proceduto all’approvazione del 1° Programma delle infrastrutture strategiche ai sensi della legge n. 443/2001; 
VISTE le delibere 2 agosto 2002, n. 66, 29 settembre 2004, n. 22, con le quali questo Comitato, subordinatamente al recepimento di un complesso di indicazioni, ha espresso parere definitivo in merito – rispettivamente – agli schemi di 1° addendum e di 2° addendum nella versione modificata in relazione alle osservazioni delle Commissioni parlamentari, e vista la delibera 29 settembre 2004, n. 23, con la quale questo Comitato ha formulato parere favorevole in ordine alla bozza di 3° addendum al contratto di programma 2001-2005, subordinatamente al recepimento di un complesso di indicazioni, invitando il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a sottoporre nuovamente la suddetta bozza di 3° addendum qualora, a seguito dei pareri delle Commissioni parlamentari, fossero previste modifiche sostanziali dei contenuti già esaminati; 

VISTE le delibere con le quali questo Comitato ha approvato i progetti preliminari o definitivi delle infrastrutture strategiche, nell’ambito del citato Programma di cui alla citata legge n. 443/2001, ed in particolare le delibere 29 settembre 2004, n. 46 (G.U. n. 22/2005), 29 marzo 2006 n. 95 (G.U. n. 197/2006), 20 dicembre 2004, n. 82 (G.U. n. 108/2005), 20 dicembre 2004, n. 89 (G.U. n. 167/2005) e 27 maggio 2005, n. 65 (G.U. n. 25/2006) con le quali questo Comitato ha approvato – rispettivamente – il progetto preliminare della “linea Bari - Taranto: raddoppio tratta Bari S. Andrea - Bitetto”, il progetto definitivo della medesima “linea Bari - Taranto: raddoppio tratta Bari S. Andrea - Bitetto”, i progetti preliminari del “nuovo collegamento ferroviario transfrontaliero Arcisate - Stabio: tratta Arcisate - confine di Stato”, del “potenziamento asse ferroviario Monaco - Verona: galleria di base del Brennero” e del “potenziamento della linea Rho - Arona tratta Rho - Gallarate”;

VISTA la delibera 29 luglio 2005, n. 88, con la quale questo Comitato ha formulato parere favorevole in ordine alla bozza di 4° addendum al contratto di programma 2001-2005, invitando il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a sottoporre nuovamente la suddetta bozza di 4° addendum qualora, a seguito dei pareri delle Commissioni parlamentari, fossero previste modifiche sostanziali dei contenuti già esaminati; 

VISTA la delibera 2 dicembre 2005, n. 159 (G.U. n. 57/2006), con la quale questo Comitato, nelle more della definizione di più idonee modalità di finanziamento degli investimenti ferroviari, ha disposto la proroga – per l’anno 2006 – del contratto di programma 2001-2005, al fine di consentire in particolare, nei limiti delle disponibilità di bilancio, il mantenimento, da parte di RFI, degli obblighi di gestione della circolazione dei treni ed il completamento degli interventi prioritari sulla sicurezza, eventualmente anticipando, per tale settore, i finanziamenti inerenti gli interventi che possono essere immediatamente attivati;

VISTA la delibera 22 marzo 2006, n. 46, con la quale questo Comitato ha espresso parere favorevole sullo schema di “accordo preliminare al 4° addendum al contratto di programma 2001-2005”, poi sottoscritto in data 2 maggio 2006;

VISTA la nota 27 marzo 2007, n. 721/Segr. I Dip., con la quale il Ministro delle infrastrutture ha trasmesso lo schema di “4° addendum al contratto di programma 2001-2005 con RFI Spa”, corredato da una relazione illustrativa;

VISTA la nota 28 marzo 2007, n. 110, con la quale il Ministro delle infrastrutture ha chiesto di sottoporre all’esame di questo Comitato lo schema di “4° addendum al contratto di programma 2001-2005” da stipulare con RFI Spa;

CONSIDERATO che nella seduta preparatoria del Comitato del 4 aprile 2007 sono emerse alcune esigenze di approfondimento tecnico concernenti, tra l’altro, l’entità degli investimenti nel Mezzogiorno;

TENUTO CONTO degli esiti della odierna discussione dalla quale è emersa la volontà di procedere con l’adozione della delibera di approvazione dell’addendum in esame, trattandosi in buona parte di interventi urgenti che riguardano investimenti destinati alla manutenzione straordinaria ed alla sicurezza, nonché interventi in avanzata fase di realizzazione, ovvero di valenza ritenuta strategica;

CONSIDERATO che, dopo la sottoscrizione del contratto di cui all’addendum in esame, si potrà procedere ad un aggiornamento del programma degli investimenti e ad assegnare, nell’ambito di un nuovo contratto di programma, le risorse recate dalla legge finanziaria 2007 nonché eventuali residui relativi agli anni precedenti, ponendo specifica attenzione agli interventi da realizzare nel Mezzogiorno, in ordine ai quali il Ministro delle infrastrutture sottolinea quelli concernenti il nodo di Palermo, la linea Caserta - Foggia, la linea Palermo - Messina e la linea Bari - Taranto;

ACQUISITA in seduta, sulla proposta in esame, l’intesa del Ministro dell’economia e delle finanze;

PRENDE ATTO

· che lo schema di “4° addendum” ha per oggetto:

· la proroga del contratto di programma 2001-2005, già prorogato per l’anno 2006, fino alla sottoscrizione del nuovo contratto;

· la integrazione della tabella 1 di cui all’articolo 7.1 del contratto di programma relativa agli oneri di gestione della circolazione, di mantenimento in esercizio delle linee e degli impianti e di collegamento ferroviario con le isole Sicilia e Sardegna per l’anno 2006, per un importo di 901.765.500 euro;

· la contrattualizzazione delle risorse recate dalla tabella D della legge finanziaria 2006 e di altre risorse rinvenienti da fonti diverse, per un importo complessivo di circa 1.915 milioni di euro, così articolato

· 1.700 milioni di euro relativi alle risorse recate dalla legge finanziaria 2006;

· 151 milioni di euro rinvenienti dall’incasso, da parte di RFI, di fondi TEN;

· 10 milioni di euro di contributi FESR rinvenienti dalla rendicontazione di “progetti volano” (QCS 2000-2006);

· 54 milioni di euro rinvenienti da economie di progetto o dalla razionalizzazione di fondi precedentemente allocati su investimenti che non necessitano più di tali finanziamenti;

· che la citata ripartizione delle risorse a valere sulle fonti di cui al punto precedente è così articolata:



(milioni di euro)
	voce
	importo

	Manutenzione straordinaria
	661

	Investimenti per la sicurezza
	189

	Corridoi europei 1 e 5
	386

	Altri itinerari internazionali
	5

	Rete tradizionale
	674


· che la quota di risorse destinate ad investimenti nel Mezzogiorno – al netto dei finanziamenti per gli interventi relativi alla sicurezza, degli oneri per manutenzione straordinaria, e di altri interventi “diffusi” – è pari al 12% circa;

· che la suddetta ripartizione assicura la copertura finanziaria di interventi riportati nel contratto di programma 2001-2005, di interventi rinvenienti dal precedente contratto di programma 1994-2000 che hanno manifestato nuovi fabbisogni finanziari e di interventi rientranti nel programma delle opere strategiche i cui progetti sono stati esaminati favorevolmente da questo Comitato ed in particolare del “raddoppio Bari - Taranto: tratta Bari S. Andrea - Bitetto”, del “nuovo collegamento ferroviario transfrontaliero Arcisate - Stabio: tratta Arcisate - confine di Stato”, del “potenziamento asse ferroviario Monaco - Verona: galleria di base del Brennero” e del “potenziamento della linea Rho - Arona: tratta Rho - Gallarate”;

· che risultano sostanzialmente ottemperate le prescrizioni contenute nella delibera n. 46/2006 con la quale il Comitato ha espresso parere favorevole sull’accordo preliminare al 4° addendum;

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

sullo schema di “4° addendum al contratto di programma 2001-2005” esaminato nell’odierna seduta e che viene allegato alla presente delibera di cui forma parte integrante;

INVITA

il Ministro delle infrastrutture 

· a sottoporre lo schema di addendum alle competenti Commissioni parlamentari per il prescritto parere;

· a sottoporre nuovamente lo schema di addendum a questo Comitato, dopo la formulazione del parere da parte delle Commissioni parlamentari, al fine di una valutazione collegiale delle eventuali osservazioni dalle stesse formulate, qualora vengano richieste sostanziali modifiche dei contenuti dello schema esaminato da questo Comitato nell’odierna seduta;

· a sottoporre non appena possibile a questo Comitato lo schema di nuovo contratto di programma dedicando specifica attenzione al Mezzogiorno ed in particolare conferendo priorità all’inserimento dei nuovi interventi relativi al nodo di Palermo, alla linea Caserta - Foggia, alla linea Palermo - Messina ed alla linea Bari – Taranto, richiamati in premessa.

Roma, 5 aprile 2007

IL SEGRETARIO DEL CIPE

IL PRESIDENTE 

Fabio GOBBO
 Romano PRODI
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